5 — e 

5 ssociazioni 

. Li { Be.f° £ a La 
Torino . . . Un gono L, 12 — Sci mesi I, 7 — Tre mea! 
Provbicie 1 O ra LA TT 
Svizzera: 33° (lid. 18 io — ia 
Fraseia +. id 1. 36 — ld. -. 19 cale 
Itiri' Stati nti e Va 


© (Brovaitio uli ‘mese L. ‘9. = Torino un itmiere' Gest. 


Î 
dot 


[i 


TORINO;;6 SETTEMBRE 


DELLA RIFORMA ‘CATTOLICA 
(DELLA; CHIESA, 
PER I 1a 

VINCENZO WIOBERT! 
AunitiZiamo tint'opera che caccrescerà 
presto'il catalogo ‘dei litri proibiti» La con- 
gregazione! dell’Indicestton'astolterà ‘certa 
mente'i consigli che'ivi!le'son dati,' non ba- 
dérà'ai‘timproveri ‘chit de son' fatti ' allesra- 
gioni ‘che vi sono esposte,'ma si affrettetà a 
condannare“ frammenti di un’opera che at- 


testalio ‘quial'‘perdità ‘abbia fatta 'l'Malia per. 


la motte di Vinéeh2z0 Gioberti! 
| Il‘filosofo* totinese*sî distingue dagli altri 
teologi e 'serittori cattolici dei nostri -tèmpi, 
non'solo perla astità dell'erudizione ‘e la 
potenza dell’iutelleito, ‘tha ‘perciò che è 
cattolico’ e ‘progressivo; che è sottomesso 
alla ‘chiesa! nel’imentre ‘riconosce’ i difetti 
della chiesa “e lav necessità d'una riforma, 
come! si | distingueva! altri promotori: della 
riforma ‘religiosa, ‘perciò che favoreggia 
l'alleanza della religiotte colla civiltà; senza 
cessar'd'esser ‘cattolico. i 
L'abbiamo avvertito in uti precederite ‘ar- 


ticolo; e'tonviene'ripeterlo? Gioberti, libero | 


ne’ suoi pensieri, ardito mellè sie specula- 
zioni ‘veemente nelle ‘suepolemiche, è ‘os- 


sequente ai dogmi dattolier, ‘ma non ai do- | 
gmi'gesuitici, Mona titio quello che si vor! 


rebbe far passarpet dogma è debbe:rimaner 
nel campo? libero delle opinioni: 
Queste idee sonovin germe neî frammenti 


sulla Riforma cattolica: s6 morte prematura | 


non avesse rapito”lillustte' scrittore all’Ita- 
Jlià ed alla scienza, forse si avrebbero sopra 
questo, importante ‘argomento tre 0 quattro 


volumi, poichè le idee; lelteorie, i principii, | 


le riflessioni’ che ‘in esso si contengono erano 
suscettibili di'inidefinito svolgimento ‘sotto la 
eloquente penna. 

Ma sebbene franimenti, essi sono impor- 


tantissimi; ‘e potrebbesi anzi'dire, che per- i 
chè'son frammenti Hanno maggior impor: 


tanza; distinguendosi dalle altre. opere di 


Vincenzo Gioberti, nell@quali le'îdee ‘sono | 
talvoltacon' tanta ‘ampiezza analizzate, che | 


al lettore ‘poeò? rimane! da aggiungere, in- 


vece ‘che'in'questis il’ lettore ha spazio’ im-: 


mensd 'ad''esartitare’la “propria acutezza, ‘a 
dedurre’ le conseguenze’ da premesse ‘sol- 
tanto annuniziata;' ‘a’ sviluppare concetti Ap: 
pena abbozzati ..!°' FEOLARE 


La Riforma cattolica noî è opera'di cit- 


costanza: Quest’avvertenza fatta dall’egregio 


signor Massari, ‘nella sua prefazione, toglie . 
allo*scritto:quel carattere trarisitorio ad ac- 


cidentale chevglivavversari di Vincenzo Gio- 


berti sarebbero lieti ‘di ‘ attribuirgli. Ineo- | 
minciata prima della rivoluzione, continuata | 
durante la reazione; essa nonvaria, non'ha | 
l'impronta nè delle \speranzé‘e de’ timori, nè i 


dello ire e'delle ‘passioni, nè delle crisi'e dei 
moti ché ‘agitarono gli'attitni. È opera scien: 
tifica, è opera religiosa e politica, frutto di 
studi edi convinzioni profonde: 

Lia decadenza del cattolicismo è un ‘fatto 
palese; evidente, incontestabile. Gioberti se 
ne avvide!sotto il‘pontificato ‘gregoriano, se 
ne persuase viopiù:sotto il‘pontificato di Pio 
TX, dopo la sinderesi di questo papa‘ fra lè 
congiure: della \&uria. e la'resistenza’ del 
clero al progresso ed ‘agli influssi della ‘ci- 
viltà. 

« Quando i chierici trascurano 0 combat- 
« tono la civiltà, così comincia la muova 0- 
« pera; portano’iu'ibrevà le pene del livore 
« e della noncur@asza; tivscerido incapaci & 
« difendersi'dalla civiltà falsa, perchè hanno 
« negletta' ‘o impugnata la-vera: Tal è lo 
« stato:attiiale del'olero francese. Esso vede 


« la'religionié 'recatà aladibrio. Si traducond|' 


« i'razionalisti tedeschi, d i Vedrtin,i Desge- 
« nets; i Combalot invece di tutelare i dogmi 
« fondamentali ‘contro l’empietà trionfante, 
« serivono libelli coritro le 
« persone. »/! +! 

Quest'indirizzo falso e dannoso che i preti 


fue pet 


danno alla predicazione ed alla polemica, 


deriva dalla decadenza della teologia: 

La teologia’ modetna (leggesi &'pag- 11) 
< non'solo'è stazionaria, ma regressiva è 
« inferiore a quella del' medio evo; giace 


» so 


pubblica tutti.i giorni, 


> nritieogno ar g 

« non v'ha oggi maestrò: in divibità ‘compa- 

i « rabile a./S, Tommaso 08; Bonaventura.' 
« Mentre le altre discipline itanto/crebbero; 
t la.teologià è diventata. una mummia. E vi 
« meravigliate.chevil:secolo non-creda?<. 


« La difesa.-della. verità della! religione» è il: 


Anno IX 4856 - N. 247 
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secondo cuttile.‘— Nelle Proviù Poi 
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propagatidà esteribre ‘Per 1’ interna ecci- | a cuore di proyare che Ja senten la gel: Gino Ì 


tare l'emulazione e duré primi gradì del | berti, rispetto al .glerg,francese ,. è sfondata». 
sacerdozio, a chi ha seritte opere illustri; | e confermata anche da:recenti fatti nemibezeo, 
<.6..Due classi. di...preti, i.celibi e i. non ì A CAIUFYLRI 


CRTIRSI PALLE 


‘istituzioni ‘e’ le‘ 
SIZON 3 : . 


hè l'e gnarsi a tuttii ceti ecclestastici* 


GODI. scacida giu 


< primo debito dei chierici. Sovrasti alle ial-+ n 
«7. Riformaoradicaleidel monachismo. 


« tre parti del ministerio, poichè prima dire 

« sereitare una, religione, bisognaprovarlà 
Le vera, Questo. è.il docete: Oggi alcuni.chie-< 
| « rici. vorrebbero;coldocete il monopolio del 
« sapere, dove,il docete ‘consisté; ‘nel saper 
< predicare: la fede colle buone ragioni non 
« nel propagable coi maneggi .e còi privilegi. 
< — Ma gli, apostoli. erano» rozzi, Falso, din 
< tutti: Paolo. e-Giovanni emino ingegnosi e 
« dottissimi. — E più essi facevano» mira= 
« coli; o.miracoli.o buone ragioni: Il docete 
« dev’ ‘essere ;proporzionatò. ai. bisogni: dei 
< tempi. Oggi niuno può, farlo; se la scienza 
« della religione non è a livello delle altre. 
« Le anomalie scompaiono quandò si ado-: 
« pera una. scienza-vasta e:profonda, come 
« accade del pan nelle scienze razionali. 
«Iddio, ha woluto che l'evidenza .intrin- 
seca della.religione ;non disimpegnasse 
i.suoi difensori» dall'uso di. tuttii mezzi 
scientifici, Levate.. questo, e la religione 
brillerà di disusata luce. Ma se nolefate, 
non doletevi che gli-ifomini non credano, 
poichè offrite loro. una dottrina spropor- 
zionata ai, bisogni, del. secolo; Come? .Lo 
Strauss compone iunopera;dove.nega la 
divinità.di. Cristo, e non-sorge un: prete. 
per:confutarla?. E perchè? Diciamolospure, 
perchè la teologia è. giunta.a.tallsegno di 
debolezza, che non ha forza da tanto; » 
Il. Gioberti ‘è tanto persuaso: di questa 
prostrazione della scienza ‘teologica, ‘che 
dichiara una delle :cagioni percui ili cristia- 
nesimortiofi resse mell’Indià, nel Giappon® 
e nella Cina si è la disproporzione che cor- 
reva di scienza fra i savi/di quei popoli ed 
missionanti. I bonziied vi bramani erano 
più dotti de’ missionari;;leranò ‘versatissimi 
' in dottrina filosofica «div'altro: polso chela 
meschina scolastica dei gesuiti. 

Ma pretermettiamo altre citazioni; per af- | 
frettar: quélla ‘dei nali e dei rimedi della 
chiesà, ossia ‘della riforma cattolica, scopo 
del libro. 

La riforma: cattolica; ‘secondo Gioberti; 
consister@nel levare i disordini ‘attuali della 
« chiesa: 

« 1. ‘La potestà temporale del'papa; ititi- 
tile, dannosa; La 

«2. L'igiioranza di molti ‘tra i chierici, 
la''scienza ‘insufficiente, e sproporzionata 
di.tuttiv La teologia è indietro ‘da più sé- 
colîi — Cosa enorme; ché il prete ‘non sià 
in' grado di provar vera e difendere la re- 
ligione che' professa ; i 

« 3. Il difetto di liberta moderata’ nei 
preti è nei vescovi. ‘Troppa diperdenz& 
dei preti; i 
«4.Il'‘gesuitismo’ che domiria nella 
scienza; nel eulto; nella disciplina ece., 
rende la religione avversa alla civiltà: 
«5. Difetto di forte!e' savia propaganda 
interiore contro ‘razionalisti, eretici @cè!?! 
esteriore contro gl'infedeli ; 

« 6. Celibato nei paesi caldi, dove'non 
quadra; - 

«7 Ozio di molti eHieriéi; istituzioni, 
e occupazioni inutili! Canonici! Bre- 
viario. Coro. Soverchie pratiche religiose; 
« 8. Difetto d’ educazione ‘civile ‘e forte 
nei chierici: Seminarii ; sit 

«9. Venalità e grettezza nel culto. Mor- 
tori;'ecc: Leggi del'‘inagro, ‘del'digiùn? 
ecci Lib 06) 

« Rimedi: Alcuni dipendono dal‘pubblico, 
altri dai privati; fra' i priùî alcuni dalla 
chiesa; altri dallo stato, altri da' entrambi: 
« 11 Torre'al‘papa il temporale : ‘lasciar- 
gliisolo Roma. Può fatsi' dagli stati cat- 
tolici ed anche dai soli’stati' italiani uniti. 
Non si deve avere scrupolo; °°‘ 

«2: Fondazione di atenei ectlesistici, l’i- 
struzione da ‘farsi daî ‘vescovi è dagli 
stati. — Dividere ‘i preti in’ dué' classi, i 
sapienti ‘e gli operanti. — Riforma della 


A 
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nicicome sonò: Ritirareil ‘canonicato ai 
subi principii. Abelire ‘tutte le pratiche 
che fanno perder tempo. 16 

| #8. Concorso ‘dello stato nell’educazione 
ed’istruzione dei chierici. 
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« Sono sperabili tutte queste riforme? Sì; 
per forza dell'ambiente ‘sociale; “Altri 
menti il cattolicismo non sarébbe imior- 
tale. 
« Come “ei devono cooperare ‘i ‘privati? 
« Collo scrivete: Saranl' “proibiti, non im-, 
« porta! ( p. 62.3 {0 P 

Questo è lo schema. della riforma giober- 
tiana. A noi pare già di udire le.grida dei 
gesuiti che maledicono alla memoria dello| 
scrittore ; che. iriorridiscono udendò' pro- 
porsi. da! unprete l'abolizione del potere 
temporaleTdel' papa, confessarsi da lui l'i 
gnoranza . del clero , richiedersi la sem- 
plificazione del culto, la soppressione dei 
frati inlutilive dei canonici come sono. Ma 
Gioberti ha subita Ta forza dell'ambiente | 
sociale; ia studiati è tempi e'le ‘esigenze 
della religione; ‘e rieofiosciuto che bisogna 
accordar questa‘cin quelli; per togliere la 
religione ‘all’ascetismo e renderla ‘operosa , | 
civile; efficace, influente. 

Egli'aveva'scritto aleune facciate indietro: 
(po 55.) 
«Il'gosuitismo Sbffoca e ripudia l'inge- 
gue 58 dunque micidiale della religione, | 
cioè della sua Scienza.— Vescovi pei quali , 
l'ingegnò & la''dottrina dei chierici è s0- 
spettà. = Costoro invece di rispondere 
alfe\obbiezioni vogliono soflocarle, ren- 
dono l'a '‘séienza 'stazioliaria, soffocano gli 
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effettuarsi; 2. ‘Sacrilega perchè contrad- 
dice alla civiltà e alla natura. 

«L’Ewtopa noti ‘tornerà alla chiesa catto- 

lica, finchè questa non si mostrerà ardente” 
per la ‘civiltàdEaropa. La fede è la ci- 

viltà devond'dggi ricambiatsi luna l'altra 
con bella perttuta. — I padri antichi dei 
popoli slavi, tedeschi, celti, èce., abbrac- 
ciaronò la Croce perchè essa' portava loro 
colla salùté*terna; “a felicità' temporale. 
Questa era'guarentigia' di quella. ; 

« TE popoli credono alle promesse éèterne 
della'‘chiesa’ quando la veggono sollecita” 
della loro' ‘felicità temporale. Bonifacio , 
Agostino, Cirillo recarono lord'tutti i beni 
civili. Imitino quei grandi “i missionari | 
dei nostri giorni, e saranno come amici 
abbracciati. Ma se invece per ristorarvi il 
cattolicismo ricorressero all' artifizio di 
combattere 1° intivilimiento , ‘niùno darà 
loro retta; 'èd' èssi risponderanno #l tribu- 
nale di Dio ‘del male che hanno fatto. Se 
il clero francese, ammaestrato dalla ter- | 
ribile rivoluzione’ che Dio mandò per cor- 
reggetlo e migliorarlo }' fossé ‘proceduto 
per talé via in'Questi venticinque anni di | 
pace) la Francia al dì d’oggi sarebbe cat- 

tolica: > 
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ha un concetto èlevato della missione reli- 
giosa; Che sa che cosa è l’apostolato e con 
qual mèZz0 si educa îl sentimento religioso. 
Che direbbe ora, scorgendo ‘i prelati fran- 
Cesi accorrere in Soccorso d'un giornale, che 
hasdifése ‘tutte’le teorie, sostenuti ‘tutti 1 
principîi, ‘affermate tutte le sentenze con- 


ja 


Pai 


progresso, rimpicciolita re: ° 
direbbe egli 'udendo quei ‘prelati. dichia- 
rare ‘che la morte’ dell’ Univers sarebbe 
îina perdita irreparabile per la chiesa? Non, 
è questa ‘un’esplicita adesione alle massime 


@ Abolizione!» dei. frati imatili‘@ dei canòt|' 


gli itigegui. — Impîesa 1. Impossibile a |. 


Qui è il prete che parla, non il filosofo; '| fuori della Sardegna, nella quale ‘on sia sentita 
ma il'prete coscienzioso, intelligente, che | quell'iîmpura potenza. Chi può descrivere gli or 


trarié, opposte, divergenti; che ha seminati | ji perchè, sino a © 
Scandali, combatiuta la civiltà,, niegato il | unite, avranno ‘leciso che ci 
ione? Che ‘| cedere. Si vorrà i 


, ; qusib. l'anbgia SPE Es deogalb 
L'Astagà in Hriida, SI Teggg BAL LIRA, 
Un giornale ;anereditato. dal:garernonaustriace è 
la Gazzetta. di Verona, ha;;nipnbblicato peripro: 
prio. conto ib.manifesto, di re, Bomba. ni atti 
| Alteso;la semplice. ragione (chel: governo sum. 
striaco è. alleato col nostra, noi nonrsaremmormati is 
stati i primi a gettare una, pietra contro il:gabinetto!i+ 
di Vienna, sebbene ci siamo abbastanza: mote:llò 


« 9. Riforma legale, disciplinare, sontua:.| atrocità che. si commettono all'ombra: dellasibans i 


diera austriaca. Egli è però un presumere un»po' |) 
Iroppo, della: ,sofferenza., degli..uominà, imparziali. 
quando i mercenarii che sono,aljo stipendio di unan 
delle più oppressive tirannidi.che., giammai abbia 
afilitto l'umianità, osano parlare di qualsiasi parte, 
deli”impero. britannico. facendone, un,,.paragones; 
colle provincie, costrette (colle; baionette ,es(colles: 
dragonate, a subire il:giogo, dellacasa di Absurgo:e 
Noi non.abbiamo cercato. quesiorlitigio. i snt.0 19 
Non vi era realmente alcuna xagione perchè gli 

organi. ufficiali del governo. austriaco» avesseror sa: 
prendere sopra disè la difesa,del: re;di Napoli!» 
accarezzare la. sua oppressione, padeWare!; i, suoi 
valli, giustificare la sua demenza. Noi non;abbiamo | 
fatto alcun paragone fra la,politica, del: gabinetto: 
austriaco e quella,del re di, Napoli. Nonrabbiamo 
detto nulla dello Spielberg, o.delle carceri diMan=); 
tova, Verona, Pesth edi veati altre, (ortezzanelle; 
quali, ogni giorno, vengano, perpetrate, tali crudeltà: 
ché l'umanità ne inorridisce. ; Simili. \cose \sonor»: 
tollerate, non approvate dall'opinione pubblica ineq 
Europa; e se noi finora abbiamo ,conseryato il sie) 
lenzio. non è perchè fossimo-riconciliati salla, poli D 
tica di Vienna, ma perchè noi; sentimmo, profon 
damente che alcuna nostra-parola, mon sostenuta di‘ 


\oda intervento armato ,. non avrebbe’; salvato una 
i. sola vittima dai fucili della, soldateseaisanstriaca; 


o liberato un solo prigioniero dalle carceri austria» 
che. Non possiamo fare alcun vantaggio a: quella 
povera gente senza |involvere l'Europa ‘nellecon- 
seguenze.di una guerra, generale, e nonestante.le 


| filippiche del. sig.Kossuth.e;delle persone che nu- 


trono i suoi sentimenti, non possiamo compregdere 


|! perchè gli inglesi debbano sagrificare-le toro. vite 


nella causa; dij un popolo che, non vaò 
se slesso., gini 166 
Viè un lempo però ., per, ogn 


leuvaiutare.! 
at Bal f 


i. cosà, @ sebbene 


‘ presentemente la Lombardia sia anyintain;cstene 
| di ferro, sebbene.l’Ungherid'sia spopolata dakbars 
i nefice, ela Boemia in; preda alle estremità! delta. 


persecuzione religiosa, sebbene le spie. di polizia o! 


'‘Siano ip,ogni luogo, a;sehbenetin tuttarl'estensione 1; 
‘dei dominii austriaci non, si possa comunicare li+) 


beramente.fra.una, persona e, l’alira, nè (passare, 
da un, villaggio, all'altro senza essere. molestati,; 
pure sappiamo assai bene. che-verrà il:1émpo cin 
cui quesle così dovranno cassare; La pubblica; 0- 
pinione in Inghilterra è \dal,.lato; degli, oppressi» 
contro gli oppressori, i,demagoghi.che di tempo: 
in tempo hanno cercato «di ‘agire:sul pubblico af» 
striaco si sono dapprima, manifestati.come se; .fos-.» 
sero sicuri dell'attiva assistenza dell'Inghilterra; e» 
quando furono disingannati in questa, aspettativa, 
ci hanno ricolmi d’invettive. Noi non abbiamo me- 
ritato nè le ‘éspressioni della lorofidutia, nè quelle 
della toro? Avversfone! ci 0 obiet Rie 
Cionondimeno la 4era indole del ‘governo “au 
striaco.è perfeltamente conosciuta; ‘in’ Inghilterra! 
Non vi è nulla di così malvagio nella peggiore, e-. 
poca, della nosW'a propria storia, di. alcuni. secoli 
fa, che non sia slato eguagliato dal, governo au- 
striaco eniro gli ultimi anni. L' Ungheria è stata 
devastata col. ferro e col. fuoco, contrariamente 
alla fede dei trattati ed alle idee amane.e. proprie 
della moderna civiltà. La Lombardia, è, una. pri-., 
gione. Il complesso, dell’Italia è soggetto, alla. pres-; 
sione delle baioneile austfliache. Così la Togcaya,. 
le legazioni, Napoli, non hayvi una provincia, in 


rori e le iniquità delle carceri susiriache a Verorta . ». 
ed altrovè? In Europa sì sa, benissimo che in. 
Italia le persone sono strappate dal loro domicilio 
a forza per sun semplice sospetto, che, vengono; 
messe a morle a sangue freddo, senza <guari, al; 
cuna forma di processo, dalle. mani degli agenti 
austriaci. ia ei TN 
Queste cose vengon appena sappiamo, 
Francia, e. l'Inghilterra, 
0, che ciò nondebba più sue-. 
redere dunque.che gli agenti di 
vventurime, a, paragonare le 


Unitale governo... 

‘abbominazioni della loro propria condizione, colle,,.,. 
Stato di qualsiasiasi parte del pngera RARARIER oi do 
gli ana, nds quando, O’. Connell,, ne suoi 


gloriosi giorni urlava,in Ta dei. suoi ceuciosi..,, 


è lat 


« teologia; &bolizione dello Soblasticismo: | retrograde, incivili di un giornale che ha | “liéni ARSO LIO strada sul . 
« Far solo vescovi ‘vimini ingegnosi è dot- | fatto l’apologia del inacello dei protestanti clin not iisngica dI 9% 
e tissimi; i 008 0 sarusÌ è 1 Mg Ri i asili ala 


| « 3. Guafentigie' legali e Tibertà ‘dà asse- | coscienze? 


he n © » 


è chiesto l’aiuto della forza ‘a convertir le | pio 
pP1D WILD A eran ia Pata) 


e che la miseria 


dell'Irlanda dipend 
mente da circostanze, 


(Nera: io 
gui colo delle quali poteva disporre... 
Ma" non mischiamo questa controversia | Ret CARE RI Ù dire che NOS: 


% sl 


nuno che si.sia innalzato; al idi.sopra - della gondi- 
zione di un ozioso (badaud) in qualsiasi capitale 
europea, abbia mai prestato fede. a quelle assur- 
dità; ma, ora. ai giornalisti austriaci. s'ingiunge 
di paragonare l'Irlanda del +1856 coll’ Ungheria 
del 1856, la. Lombardia del -1856*colle Indiè de 
1856. 


{ Qui il Times cita un passo della Gaz? 
setta di Verona che esprime.i.sensi indi- 
cati, indi prosegue ): 

Vortemiò che qualche Agente austriaco fosse 
incaricato! Ui percorrere “quel distretto delle Indie 
o dell'Erlatida in èiti potesse scoprirsi il maggiore 
malcontento, e. paràgonario con quella parte dei 
possedimenti della Casa di ‘Absburgo'ove prevale 
maggiore contentezza, .e noi siamo perfettamente 
disposti ad essere giudicati dietro i risultati di 
questo ‘paragone. Ta gen dozzina dei nostri 
rappresentanti: irlandesi: al’: parlamento, ‘éolla li- 
bertà di-parolaiin Austria ‘come in' Irlanda, ren- 
derebbe in ben meno di ventiquattr'ore ‘la posi- 
zione dell’imperatore d'Austria così incomoda, che 
altro'mezzo non gli rimarrebbe che o di farli fu- 
cilare.o di abdicare egli stesso. 

Che:cosa ‘direbbero gli agenti di polizia, inca- 
ricati.ilel governo: dell’Ungheria:; di una provin 
cia nella quale ognuno ha piena facoltà di dire 
quello‘che: vuole; di stampare ciò ‘che gli aggrada 
contro il goverfiò, di tadunare meetings è denun- 
ciare! gli ‘atti ‘Hel governo, partire dalla provincia 
quando gli piace, ‘è Fitornarvi quando meglio gli 
aggrada, senza che ‘Alcono gli faccia una doman- 
da? nella ‘quale:gli ‘abitanti sono rappresentati nel 
parlamentò imperiale britannico in ‘proporzione 
più larga di qualunque'altro distretto dell'impero, 
e hanno molta cura‘ ‘affinchè'la Toro rappresen- 
tanza.non sia considerata come.una lettera morta? 
Egli è vero ‘che in Irlanda la religione cattolica 
non è molto largamente assistita dal governo, ma 
dall'altra parte non'ci fu narrato qualche cosa di 
un concordato con Roma? |‘ È 

Comprendiamo però’ pérfettamente che questo 
oltraggioso tessuto di assurdità nori è manipolato 
per il vantaggio dell'Europa civile, ma bensì peri 
carcerierile gladiatori dell'impero austriaco. Gli 
scribi della "Gazzetta di Verona non scrivono 
per Londra è ‘Parigî, ma per Verona, Milano, 
Mantova, Spielberg‘, ‘Pesth. Non spetta a noî il 
dire/quale' credito ‘abbiano 'le'lorò' elucubrazioni 
nellescittà oveul'opinione pubblica “ha un siffatto 
libero:sfogo; ima abbiamo"la certeZza assoluta ‘che 
non possono: illudere: aleuno che''abbia la mi- 
nima conoscenza delle presenti condizioni della 
Europa. ) 

Sopra; un punto però ci maravigliamo, che il 
governo austriaco sia disposto ad avventurarsi ad 
una discussione anche ‘in ‘mezzo d'un picchetto 
di croati. « La. politica del non'intervento è quella 
« che spettaralla ‘Gran Bretagna: » Ma sella Gran 
Bretagna, ‘perchè non.all'Alustria ? Come avviene 
che troviamo! l’Austria nelle légazioni, in Toscana, 
a Parma, dominante per intrighi e comunione di 
interessî a. Roma, e omnipotènte' ‘a Napoli. Se la 
Gran Bretagna ‘non deve eseréitare la sua influ- 
enza ‘dal lato papolare, ‘che l'Austria ‘almeno si 
fermi nelle proprie proviricié; poichè essa fuor di 
° dnbbio ha così poco da' fate direttamente in Italia 
quanto ‘noî stessi. Ogni ‘fiazione’ però in ‘questi 
giorni ‘ha ‘ diritto ‘ di esercitare qualche influenza 
negli.affari interni di un’altra, non per intervento 
diretto,-poichè ‘queste dottrina è stata già da lungo 
tempo sventata, ma‘col ‘mezzo assai più efficace 
dell'opinione! Gli italiani odierni! possono aver la 
certezza assoluta ché quando fossero abbastanza 
forti..per scacciare ‘gli austriaci ‘dalla penisola, 
per ciò che tiguafda il nostro paese possono fare 
ogni conto sul:'sné sppozgio e ' sii sudi buoni e 


cordiali atguriil (ob ev: 
ritoifogitettag up. sli dcanizà 
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pubblicano la seguente lettera di. Daniele 
Manin., Le, parole «sottolineate nel. primo 
alinea funono soppressenei giornali francesi. 

Signore’ n giornale nalitnò dei più influenti, 
la Gazzetta del Popolo di Torino, ebbe un'eccel- 
lente'‘ideà’ di aprire una'sottoserizione nazionale 
per' date cento cannoni: alla fortezza di Alessan- 
dria. Questi cannoni dovrebbero servire contro 
l'Austria nella “prossima guerra che noi spe- 
riamò imminente! * rive 

L'italia” latta voti ‘senza dubbio associarsi a 
questi *tanifestizione; ‘ld'edi portata mi’ pare 
grandissima. Essà proverà al più increduli che gli 
italistifj agitati ‘Sovratutto èd ‘inmianzi tutto dallo 
spirito di-nazionalità? sbio unanimi a voler libe- 
rare "dalla vergognosa dominazione straniera il 
sacro suolo ‘ilella ‘patria; '8 con questo sintomo 
visibile dela vita! nazionale collettiva essa ‘consta- 
terà l'ohificazione @égii Anjmi che precede è pre- 
para l'unifitazione politica. “EST Ste 

Cib'che dee imprimere a‘questa manifestazione 
l'impronta nazionale in un modo incontestabile, 
si è al'eomneorso degli italiani non piemontesi. . © 

Quelli ‘ché'dinioratio  rielle provincie che subi- 
sconò' direuamente ‘dd indirettamente il giogo 
straniero, fior Wmanicheranno certamenté di man- 
dare ‘it'Îò contirigente in ‘Niumerario, ma non 
potrebbero” permettere Senza imprudenza la pub- 
blicazione dei lofo nomi: ini spe 

La” ‘previsione'delle’ vafidbite chè potrebbero: 
esercitate "sui ‘lorò'“benii ‘6 sulle ‘lora , famiglie 
govertiî perfidi ‘è ‘crudeli, riterrà forse ben anco 
alcuni emigrati, ma ne reslerdhno sempre molti 
pei quali queste èonsiderazioni sonò impotedti a 
trattenere lo slabeio della loro patriollica devo" 
zione. ara Cr toa 


Egli è per 
dove hawti dI i Ì 
«derevole, Sar le? d Ageno 
dove si rigeverebbefo le spiioserizioni per questa 
grande mmanifestazion sponde Si potrebbe ri- 
cevere altresì în liste separate le sottoscrizioni 
liestranieri che volessero, colla loro sotto- 
crizione, dare agli italiani ama preziosa testimo- i 
nianza di loro simpalia. 

Col consenso del direltore della Gazzetta del 
Popolo io prendo l'iniziativa per Parigi. Si tro- 
verà presso di me, 70, Rue; Blanche, dei fogli di 
soltoscrizione per gli emigrati italiani ed altri se- 
parati per gli stranieri. Spero che questo esempio 
sarà imitato in altre ciltà. 

La direzione ‘del giornale Daily News “sperse 
già per gli inglesi una’ ‘sottoscrizione #f.ondra; 
l'Italia le serberà una grata rimembranza. 

Onde, allontanare ogni. equivoco: ed: ogni: in- 
terpretazione inesatta. che ;potesserocessere: strut 
late. dai nostriavversari,..è:bene;spiegare quello 
che significa la sottoscrizione. 

Non è una manifestazione. di partito, non è un 


i dono 


alto approvativo di tale o tal altro governo; è pu- 
ramente e semplicemente una manifestazione na- 
zionale. Chiunque vuole che l’Îlalia sia libera 
dalla dominazione ‘straniera può è deve sottoseri- 
vere, qualungne poi siano le sue opinioni sugli 
altri-punti della quistione ‘italiana! In una parola 
la sottoscrizione degli italiani vuol dire : < noi vo- 
« gliamo che l'Austria se ne vada : » e la sotto= 
scrizione degli stranieri significa : « noi ci asso= 
< ciamo a questa volontà. » Nè più nè meno. 

Là quistione di. danaro è affatto secondaria. 
Quello ché importa di più non è Che la somma sia 
considerevole, ma che le sottoscrizioni siano nu- 
merose. ‘Si può sottoseriveré per cinquanta cente- 
simi:e eredo che non' dovrebbesi oltrepassare ‘i 
cinque franchi: 

050 calcolare, o signore, sulla vostra compia: 
cenza. per l'inserzione di questa lettera nel vostro 
stimabile giornale. Ve ne ringrazio ahticipata- 
‘mente e vi prego di aggradire ece. 

Parigi 1 settembre 
RA : MANIN. 
lince 

Rivisra. peLLA settimana. I progressi della 
reazione in Spagna, si fanno ogni giorno più 
manifesti, e il generale 0’Donnell colla sua 
intenzione di far:fronte ai partiti avanzati da 
una parte e dall'altra sembra. aver già fatto 
completo naufragio. Il. discioglimento della 
guardia nazionale assieme alla definitiva 
sua soppressione fu il primo passo decisivo 
su questa, via, e.ora il telegrafo annuncia 
anche la dissoluzione delle cortes. Coll’ab- 
bandono del terreno legale non v'ha limite | 
sul quale la reazione possa arrestarsi, ed | 
infatti si prevede prossima la promulgazione | 
di una nuova costituzione nella quale l’ar- 
bitrio ministeriale, sotto il pretesto di salvar 
il principio monarchico, avrà la parle più 
larga. cs 

Si prevede pure il. prossimo ritorno di | 
Narvaez e della regina madre, come anche 
una modificazione illiberale, se non l’intera 
deroga della legge sulla disamortizzazione 
dei beni ecclesiastici, in quanto questa non 
è venuta in applicazione. 

i In generale si crede che la posizione di 
O' Donnell sia assai compromessa, e che 
egli non avendo saputo acquistarsi il favore 
dei progressisti, sia affatto priyo di appoggio | 
per resistere ai retrogradi, di modo che in | 


iorpenso che in ogni città {lì 
)p Ania po'‘consizt 
un centro {. 


| remota gli. si supponeva il progetto, non 


breve o doyrà abbandonare il potere, o farsi | 
stromento: di quest'ultimo partito, il che con- | 
«durrà inevitabilmente ad una nuova rivolu- 
zione. 

Gli affari di Spagna avrebbero poca im- 
portanza, e si potrebbe guardare indifferen- 
temente ai loro risultati, nella convinzione 
che a lungo andare da questo oscillare fra 
la rivoluzione e la reazione, la: vittoria do- 
vrà alfine rimanere alla libertà e ‘al pro- | 
gresso. La nazione spagnuola percorre una | 
dura ma salutare scuola politica e non vo- | 
lendo approfittare dell’ esperienza di altre 
nazioni, è costretta ad istruirsi dalle proprie 
sventure, lottando contro ì nemici interni, | 
offrendo un manifesto cqutrasto colla peni- 
sola italiana ove lo spirito politico sta tem- 
prandosi nella lotta. contro nemici esterni. 

L'interesse. però che prendono la Francia 
e l'Inghilterra ‘negli affari di Spagna, e 
quella specie di ‘antagonismo, reale o sUp- | 
posto, che si rileva nella loro influenza, è 
cagione che la" politica europea è diretta-, 
mente interessata in quegli avvenimenti. 
Finora l’antagonismo sì manifesta nei gior- 
nali, e sarebbe difficile il determinare sino 
a qual punto le. differenze di opinioni si 
estendano nelle rispettive regioni governa- 
tive. E però certo. che alla polemica. pren- 
parte i giornali che da un lato e dal- 
l’altro sono in. fama di ricevere ispirazioni 
officiali. Così è il Morning Post che biasima 
severamente la soppressione della milizia 
nazionale in Spagna, e il Constitutionnel 
che si assume la difesa di questa misura. 
Il giornale inglese è avverso alla medesima 
non soltanto perchè è un passo reazionario, 


| 
Î 
| 


| cito, di Napoli siano troppo limitate e aceu- 


|\dato sia venuta.ad un risultato definitivo, 


n 3; = 
ca, Osservando che 
j nadicns flor si 
(Uda cl la compongono; 
e (per conseguenza; c re le opinioni per 
L onale era divenuta 
pericolosa al governo del conte di Lucena. 
B il giornale frantesè i adcusa Lil: Post ‘per’ 
questa frase di suscitare al. governo spa- 
Lp un'opposizione! rivoluzionaria, insì- 
uando.che..il giornale inglese è forse ‘in- 
tmato: di. progetti insurrezionali che si 
amano a Madrid. A noi pare che il Consti- 
ulionnel sia molto imprudente nel suscitare 
tali polemiche le quali.rammentana l’infe 
lice politica di Luigi Filippo in Spagna, che 
gertamente: Napoleone TIT: non ha alcun'ini 
teresse sad imitare; 
| Nuove: complicazioni sembrano sorgere 
nella: questione di Napoli, sebbene ‘ancorà 
sia difficile.il'prevedere!come la ‘crisiv’ sarà 
disciolta. Nè dalle notizie contraddicenti che 
emergono:da ogni parte, nè dal contegno del 
governo e del popolo delle Due Sicilie puossi 
ancora arguire quali saranno i risultati della 
situazione che in@ilcun aisdopuò rimanere 
stazionaria.:Da un lato si asserisce ©héil re 
di Napoli abbia fatto seguire'alla prima sua 
nota offensiva! un’altra; ‘coll’intenzione di 'at- 
tenuare gli' effetti di quella; dall’altra invece 
si assicura!che gli sforzi dell'Austria per in- 
durré il re di Napoli a questo: passo; siano 
rimasti seriza frutto, e ‘che-il.re persista' più 
che mai nella sua opposizione ai ‘consigli 
delleipotenze, e se si rifletto!che l’amnistia, 
la quale secondo alcuni: giornali sarebbe 
stata.promessa dal re; non venne alla luce; 
è d'uopo supporre che quest'ultima versione 
sia là.vera. Si dice che da'Parigi e Londra 
siano state rimesse ‘a Napoli nuove note in- 
calzanti; le quali parlano chiaramente di 
misure risolutive in'caso di ulteriore ostina» 
zione:del governo. Intanto si è verificato che 
tutte.lenotizie messe'in girò sulla missione 
‘che il gabinetto di: Vienna: avrebbe ‘affidata 
al barone Hiibner presso il re di Napoli, ron 
hanno alcun fondamento, imperocchè il di- 


Tri GRRIS dI. NO DE 

rone fatte a Parigi in oecasione "del con- 
gresso. Certamente qualchè ‘cosa hayvi 
dietro le scene: i giornali ‘austriaci sono 
presentemente i più acri nel biasimare l'am- 
ministrazione, pretesca nelle legazioni, e 
seaza dubbio ciò deve attribuirsi a qualche 
speciale impulso, di cui la ragione sarà 
particolarmente conosciuta--dal- gabinetto 
austriaco. 

| Se misere sono le condizioni ‘del regno 
di Napoli e-degli--stati--pontificii, pare che 
quelle del regno lombardo-veneto non ab- 
biano guari migliore aspetto, nonostante i 
vanti del governo austriaco sulla sua sol- 
lecitudine del benessere, materiale di quelle 
provincie. Una recente memoria della con- 
gregazione provinciale di Brescia diretta al 
governo.imperiale, ; rivela, le profonde pia- 
ghe economiche degli ‘abitanti. di quella 
provincia, le quali hanno il-loro principale 
fondamento nella rovinosa amministrazione 
finanziaria. Da un lato le soverchie imposte 
e i prestiti forzati hanno, disseccate le fonti 
della prosperità agricola,.dall’altro.le grandi 
imprese iadustriali delle città centrali hanno 
soffocato la piccola industria delle campa- 
gne. e delle minori città,..e.gli.scarsirac- 
colti,., particolarmente dei gelsi.e delle viti, 
aggravarono la, situazione. Ciò che si è detto 
della provincia, di, Brescia: è. applicabile a 
tutta le Lombardia, e fors’anche a tutta la 
provincia dell'impero. austriaco. Il governo 
a fronte di una spaventosa deficenza.del suo 
bilancio ha spinto le. imposte oltre i limiti 
del possibile, e le terribili conseguenze di 
questo. errore. finanziario incominciano a 


nuove crisi nell'impero austriaco, mal rico- 
strutto ‘dopo. il: 1848 per una sfrenata rea- 
zione, non pnò sfuggire:.. 

Agli imbarazzi del concordato per ora si 
sottrae il governo austriaco colla non esecu- 
zione delle relative disposizioni, e pare che 
peril momento i vescovi abbiano piegato di: 
nanzi all'autorità governativa. Mal’arma che 


plomatico austriaco, il cui arrivo a Napoli 
era, stato annunciato, si trovava non ha guari 
a Trieste per l’uso dei bagni di mare, e a- 
veva intrapreso delle escursioni in Dalmazia 
e.alle isole Ionie, e solo per. un’ epoca ; più 


bene accertato anche questo, di. passare. .a 
Napoli per Brindisi: Pare infatti che i.gior- 
nali ‘austriaci e francesi attribuiscano al go- 
verno austriaco intenzioni ed ‘atti per ri- 
guardo a;Napeli, che non. esistono: fuorchè 
nel regno delle fantasie politiche, e la prova | 
ne è non soltanto ciò che si è detto del ba- 
rone Hiibner, ma anche la circostanza che 
lo stesso inviato ordinario dell'Austria a Na- 
poli, il generale Martini, si trovain congedo. 
Non sono questi certamente indizi di attività | 
diplomatica per parte di quella potenza nella 
questione di Napoli , e tutte le notizie da 
quella città concordano nell’ asserire che 
nessuno colà nutre l’idea. che l’Austria de- 
sideri qualche cambiamento nel sistema di 
governo, e infatti non può desiderarlo, per- 
chè l’operato del re a Napoli è l’unica giu- | 
stificazione del dominio austriaco a Milano 
e Venezia. i 

Si crede che qualche malcontento sussista 
fra il militare napoletano, eil discioglimento 
del primo reggimento dei. granatieri avva- 
lora questa notizia, sebbene da altra parte 
sì, asserisca che Je idee. politiche nell’eser- 


ratamente sorvegliate.per lasciar. luogo ad 
un serio sviluppo di. movimenti avversi al 
governo. 

La partenza del cardinale Viale Prelà da | 
Vienna senza. che l'attivazione del coneor- 


ha accreditata la voce che il medesimo, in 


fu loro, data nelle mani ;contro il,governo è 
ben sospesa, ma non rotta; il partito clericale 
non. \è troppo. corrivo, a darsi per vinto, e 
attende il momento per far sentire il suo 
peso, quando il governo sarà meno in grado 
di far resistenza. Un avvertimento a questo 
proposito è la pubblicazione tardiva. del 
discorso tenuto dal cardinale Viale Prelà in 
occasione della chiusura delle conferenze 
dei vescovi a Vienna. Il. discorso è una 
occultir minaccia al governo che ha saputo 
per ..il, momento, reprimere. le esorbitanti 
pretensioni,. messe in campo, dai clericali 
in base al concordato, ., i 
La Svizzera è tratta. dinuovo nella cer- 
chia, della grande politica europea in conse- 
guenza di. un tentativo! fatto a Neufchatel di 
ristabilire l’autorità.del re di. Prussia. Dalle 
brevi notizie telegrafiche che ci sono giunte’ 
intorac a questo avvenimento rilevasi che i 
realisti un momento vittoriosi, forse in con- 


| segueriza della sorpresa; dovettero cedere 


le (armi, tosto. che le autorità costituite e 


{ il popolo presero le opportune risoluzioni. 


È bene. di notare che i pazzi tentativi non 


| sono soltanto opera dei, demagoghi e maz- 


ziniani, ma anchei realisti, i conservatori 
per eccei'lenza, non ne rifuggono. Mentre le 
autorità c antonali.e federali reprimono l'in- 
sensato. m'ovimento, e tolgono al medesimo 
ogni importanza, possiamo attenderci che ‘a 
Berlino, .o ve si nutrono. ancora. illusioni 
sulla sovranità neufchatellese, si farà gran 
chiasso dell’irccaduto, e numerose note sa- 


| ranno inviate a Parigi e Londra, riclamando 
| diritti estinti, e rinnovando inconcludenti 


proteste., L'affaire dei pirati, del -Riff,. nel 
quale; la ferita \viportata dal principe Adal- 
berto di Prussia. ha messoin moto ì gabi-/ 
netti europei; avrà un corrispettivo nell’af- 


luogo di prendere possesso dell’arcivesco- 
vato di Bologna, si rechi,a Roma per occu- 


‘]pare il posto di segretario di. stato; dal 


quale il cardinale Antonelli intende ritirarsi. 
Il governo di Roma fa ogni sforzo per au- 
mentare il suo esercito onde poter far senza 
dell’ intervento estero, e. pare. che abbia 
preso piede l’idea che colla spesa richiesta 
dal governo austriaco per la. sua occupa- 
zione militare, sì possa raggiungore lo scopo 
di tener in piedi una sufficiente forza ponti- 
ficia. La soluzione di questo problema fu ten- 
tata niolte volte ma senza successo. Intanto 
si narra già che il governo pontificio abbia 
annunciato o stia per annunziare alla Fran- 
cia e all’Austria.che fra breve sarà in igrado 
di licenziare il loro ‘intervento. Ma. forse. 
questa dichiarazione non è intesa sul serio, 
o.il governo di Roma è ridotto dalla diplo- 


mazia di far di mecessità virtù per non e- 
sporsi a complicazioni ancora più dispiace- 


voli in seguito alle dichiariazioni che fu- 


fare di. Neufchatel, (ma: certamente ‘collo 
stesso risultato, cinè col lasciar cadere la 
questione, la quale non interessa»alcuno 
fuorchè,il.re Federico: Guglielmo IV, e! sarà 
sepolta . definitivamente, quando questo re 
sarà pur esso sceso nella.tomba.... 
La questione dei principatidanubiani no 
ha fatto alcun passo, selbene.tenga un:posto. 
considerevole nelle colonne:.dei giornali; 
neppure quella dei. confini della Bessarabia, 
cosicchè sarebbe opera perduta il registrare 
le asserzioni 0 notizie contraddicenti:che si, 
fanno girare a questo proposito. ;;\; uf: | 
La Russia, occupata nelle feste dell'inco- 
ronazione a Mosca, non sembra rivolgere da. 


; 
$i 


sua attenzione a questi, affari, e le; altre po- 


tenze non incalzano soluzioni soggette a 
gravi difficoltà, e che ‘possono. essere, fonte 
di serie complicazioni. La flotta 
ancora nel mar Nero,, e sebbene le truppe 
francesi abbiano compiuto lo sgombro della 
Turehia, esse rimangono ancora nella Gre- 


farsi sentire. E pure questo. un indizio di. 


‘inglese è . 


&- 


A e iene 


cia, allegando che la situazione del paese 
non permette loro la partenza. L'Inghilterra 
che ha'sempre gli occhi rivolti all’Oriente e 
diffida della Russia, ha intanto, terminato 
pacificamente le sue ‘differenze! cogli. Stati 
Uniti, mediante una convenzione stipulata 
fra îl'‘goverto inglese'e quello di Honduras, 
adottando dei provvedimenti che indiretta- 
mente soddisfanno alle richieste degli Stati 
Uniti, senza che questi sianò, intervenuti 
almeno ostensibilmente al trattato. 

La sottoscrizione ai cento. cannoni per 
Alessandria procede alacremente nel nostro 
paese,%e ha pure incontrato molte simpatie 
all'estero, e particolarmente in Inghilterfa 
ove il partito liberale;la colse nel suo, vero 
senso cioè come una dimostrazione in -fa- 
vore@ dellà' ipolitita (@èl: \Piemòuté contro 
quella dell'Alùswia. Mentre.te dimostrazioni 
dei. governi, passando perle. cautele diplo- 
matiche,. lasciano dubbii sulla loro efficacia 
e sincerità, le manifestazioni, popolari sono 
chiare ed esplicite, e l'importanza politica 
delle medesime in Inghilterra, come espres- 
sione dell’opinione pubblica; non potrà es- 
sere dissimulata dai nemici della libertà ed 
indipendenza italiana. 


. . . ®. . 
BDispacci elettrici priv. 
Agenzia StEFANI. 

Parigi, 6. 
Le ultime notizie di Berna in data del 5. 
recano che il governò repubbliéano: a Neu: 
chatel era pienamentè ristabilito. Fra i rea- 
listi si contano 15 morti, 30 feriti e circa 
300 prigionieri 


dA 1'UFFICIALI 
Con R. deèreto ‘del' 29 ora scorso ‘agosto, è: (di> 


chiarato facoltativo ai proprietari delle aree fabbri- 
cabili luogo la via Assarottiin Genova di destinarle 


indistintamente alla' costruzione di case per abita- 
zioni, od edifizi ad uso pubblico, purchè si ‘con- 
formino alle norme e disposizioni dèi mentovati 
decreti, non ché alle “prescrizioni delle leggi e re- 
golamenti în vigore. 


FATTI DIVERSI 


Congressi scientifici. Riceviamo la notizia che 
il congresso scientifico di Francia, radunatosi a 
La Rochelle, il 1° corrente; ha, nominato.il nostro 
egregio concittadino, commend. dottor Bertini, a 
vice presidente generale. 

Turbine. Serivono da Mantova, 3 settembre, alla 
Gazzetta di Verona : 1; 

« Un turbine questa mattina ha rovesciato una 
casa nel cuore della città, 6 Seoperchiatone? 
‘ due. Si lavora alacreniéni@ a sinudVere quelle ma-. 
cerie , onde dissotierrarvi le vittime , delle quali 
alcune meno sventurgtei vennero ; di già « condotte 
allo spedale onde essere possibilmente guarite 


dalle gr: ionipenferitesm © pei pos _en® 
Un cane poi to motor hanno; finor. 
gnorato ‘dei cal dh mon Md 
odorato politito; che ciò sia, viene dimostrato dal, | 
seguente otò del Mor LIRA Un 


cane.era stato ammaestrato \dal suo padrone ad 
-attendere;, sulla strada postale .in vicipanza della 
sua aditazibne il passaggio.Mella diligenza ; -è a 
ricevere dal conduttore della,medesima. regolar: 
mente il foglio del Morning Advertiser, che egli 
poi poriava esaltamente a casu. Avvenne un giorno 
che il conduttore, dopo aver gettato il foglio ben 
piegato al cane, vide questi annasare il piego, re- 
spingerlo 'in ‘atto di Sppe2zo,i e \meltersi 1a/guatdare 
dî nuovo il'tonduttd6 Goti aria Supplichevotè:* Tl 
conduttore discese dalla vettura per vedere che 
cosa.avesse il cane, e a grande suo spore 3'ac- 
corse di.aver fatto.uno.sbaglio.einvece di. geltare 
il foglio del: Morning Advertiser, aveva dato al 
cane, il Morning Chronicle. 

Si narra un'altro aneddoto di cui è pure vittima 
ilpovero Chorniéle! «Cameriere! « disse un signore 
nell'albergo; «« portatemi/da leggere il Chronicle. 
— Non l’abbiamo;-»-rispose-ilcameriere. — « Eb- 
bene recaterc.i' il. Times di ieri, Fa.l0 stesso.t» 


. . . n 
Notizie: ltaliane 
LOMBARDO!VENETO 

Milano, A: Il niaggio-a Vienna delsconte Thun, 
adlatus del “m SEETAITO RattelZky/Qà luogo a 
molte supposizioni: Persone d’ordinario ben infor- 
mate pretendono che;questo viaggio, abbia tratto 
alla questioné dei sequestri, e nello stesso tempo 
ad un nuovo impulso,,chè si vorrebbe dare alla 
stampa, per metterla in grado di controbilanciare 
l’influenza della stampa piemontese in Europa. 

Le guarnigioni delle' piazze forti Hannb'ricevato 
‘dei rinforzi considerevoli: Nelle'altre cità, invece, 
ed a Milano stessa si' è diminuito il iumero della 
SERRE, | sl AltehoT i o (Corresp..Ital.) La 
te topa, CL RORG ANAS canoa ia 

Scrivono-al-Core. Merc. in data di Lucca, 3 
seller@ibeeiga st 5 tb orione HpomMido” 

* Giorni sono venne pronunziata dalla corte di 
Lucca la sentenza in una causa politica, di cui ora 


altre. 


<1 pribeipali accusatisono un vicentino Martinati 
istitutore, ed un piemontese Peruzzi sarto, ambo 
domicili. i: a Firenze. Gostoro sono accusati di 
perduellione con fine repubblicano, e il Peruzzi 
anche di lentsto omicidio contro il ministro Bal- 
dasseroni: pet ispirito di parte: La icassozione aneg 
nullò la prima sentenza, e quindi la ‘causa ‘venne 
rinviata ‘all’altra' corte di Lucca. 1 processo, ri Si 
dice, fu questa seconda volta'compiulo con digni- 
tosa ‘imparzialità ; i prevenuti, fuori del. Martinati, 
si mostrarono di nessun valore; egli conobbe la 
sua posizione, vide l'impossibilità d'evitar la pena, 
e la ricevette con mirabil decoro. 


poiehè; fior del Peruzzi che è stato condannato 
all’istessa' pena ‘di 63 ‘mesi d'ergastolo, gli altri ne 
hanno avuto una molto minore, della . precedente, 
e il Martinati fra gli altri è stato-leondanuato; a 63; 
mesi per attentato di perduellione in primo 
grado, sebbene remoto, mentre: fu prima condan- 
nato 2.90. : RR I } 

< Nella padsata svilimana anche a Pisa è stato ar- 
restato un certo Lazzari, giovine oscurissimo, e 
garzofte di fornaio, presso‘di'‘cui furono trovati 
fogli importantissimi; e perfino mi si assicura una 
corrispodenza ufficiale fra‘lui e i caporioni puri- 
tani, ed una privata con Mazzini. Pare impossibile 
he' questa gente sì serva sempre di persone senza 
mezzi materiali e intellettuali, che non fanno. altro 
che perdersi, Ma dunque l'esperienza non è. nulla; 
ina dunque quello scellico di Schlegel avea ra- 
gione quando diceva: l'histoire ‘a él inventée 
pour nous prouver l'inutilité des eremples 
quelle donne! 

« Troverele upito alla presente un manifesto 
stampato, il quale apre una serie di pubblicazioni 
clandestine. lo non amo gran fatto questo genere 
di stampa, sebbene le mie mani abbiano 
talvolta. maneggiato Li. caratteri del composbore e 
il manubrio del torcoliere: qui vorrei Qualcosa 
di”più ‘coraggioso dî questa ‘audacia anonima e 
clandestina; ma în pratica, quando non si può 
aver nulla di Sicil bisogna! pigliat quel che 
viene; ed io sono eminentemente pratico, 

<Ionònvi giudicheròd' èolesto progràmma, ma 
ve lo illustrerò a schiarimento, di quello che po- 
ireste forse.non intendere. 

'« Il ministero toscano si «divide in due parli 
che sono ‘rappresentate dal Landucej è dal Bal- 
dasseroni, se pure non si costituisce d’eglino soli, 
tenendo i compagni una posizione affatto passiva. 
Il primo, vecchio cospiratore, si sa omai perduto 
nell'opinione del paese; per lui non Vè salute che 
in cotesla via che ‘oggi batte: che i neri non vor- 
rebbero l'antico mazziniano, i liberali abborrono 
l’apostata: Egli pertanto colla. tenacità della di- 
sperazione si tiene stretto al timone che la frode 
gli. pose in mano, e pria di lasciarlo vorrebbe 
tentare un San-Bartolomeo. Ma in miglior condi 


zione si reputa il Baldasseroni; egli più volte ha | 


mostrato assai apertamente di dissentire dal com- 
pagno, e si vanta, come d'opera sua, del concor- 
dato non pattuito, della lega doganale coll’Au- 
stria» nonestretta,r dell'occupazione austriaca ces- 
sità. dè > 


è una, opiniode tulta mia) arà, io penso che gli 


| è la. maigliore,. abbiano. voluto indicare_.a_ taluno 

Coro POR onorata » e pini un 
‘voluto opporre’ all’4hriman “del ministero una 
‘ Specie di :Ormusd. pure ninepezie ed òfferire 
| così ad uno dei generali nemici modo di sal- 


varsi nella grande sconfitta, Costoro seguirebbero 
dunque, a quanto parmi, il molto: Lorsque l'on 


monseigneur. 


cotesto scritto, qualunque sia il'gindizio che Popi- 
nione ne darà, io ‘vi dico schiettamente che di 
esso non credo lodevole una porte, ed è quella 
che si riferisce. ai componenti la commissione go- 
vernativa del 1849. Io non nego che costoro: ab- 


trovo audace che chieda ‘molto chi nulla féte, 
trovo ridicolo cercare dei giganti in mezzo a un 
popolo di pigmei, troyo sconveniente insultare. in 
massa. 0omibi che pù sono «fra toi deeòre dell’o- 
pinione liberale, Costoro <hanno;dei doveri; ma 
non ne hanno e grandi i senatori, i deputati, i 
giornalisti e quatiti giuraroho di difendere 10 sta- 
tuto del paese? Piuttosto dunque di'dire’a gostoro; 
il vostro silenzio e: un delitto, .ad esso.dobbiamo 


la nostra miseria, diciamo loro: operiamo tulti, 
chè tutti lo dobbiamo, è ‘a voi né corte maggior 
debito è n’avete forse miglio aggio. Ma'hon cò- 
miociamo per pietà a. discutere sulla partizione di 
un, bottino che è di Jà da-venire; non comibciamo 
Aa combattere gliruomini quando mancano sempre 
le cose; non  distruggiamo prima ‘di aver nulla 
edificato; non'mostriamò quelle misere: passioncelté 
di ericcà che anche l'altra volta sul'bel principio 
ci fecero lanjo male (è chi conosee la storia, l0- 


scana d'allora m'intende)'e rammentianioci spesso: 


che:sempre dice vero, e in polilica poi dice santa 
mente quel nostro proverbio: chi vuol 
zoppo, badi prima d'esser diritto. i ivriaro 
‘| — In'una corrispondenza di Firéhte'del'2cort 
inserita nell’Ztalia e popolo è | taccontato questo 
fatto stranissimo, che caratterizza assai bene. il 
ministero loscano. Esso riguarda gli allievi del 
collegio D'Asterdi Genova: .... 

« Nonè scorsa nezz'ora cherio vidi partire per 
Livorno.il professore D’Aste, i suoi allievi a conì- 
pagni, seguiti per le vie di Firenze da parecchi 
carabinieri. Voi sapete come il-collegio D'Astecon 


| zione delle strade ferrate, agevolando di molto il 
| trasporio dei ‘collegiali da' Livorno 4 Firenze; nia 
« Lassentenza ha dimostrato la utilità del ricorso, 


« Ora io penso (e vi prego di notare che questa | 


scriventi, seguèndo la ‘via pratica che in politica | 


veut'gilelque chose die diablé it-faut Vappeller | 


« Qualunque però sia il principio che inspirò | 


biano maggiori doveri di molti altri.cittadini; ma | 


ottimo intendimento aveva divisato di' faré ifsolito 


'’In'una riostra ‘corrisporidénza’ da'. Berna ‘3 set- 


viaggio autunnale in questa benedetta. terra; to-.| {®mbra,.si legge: 


scana, così utile a chi percorre la carriera dell’i- 
struzione.*A tale effetto il direttore aveva ollenuto 
in Genova i suoi passaporti, 7 ottima regola, 
firmati dal console toscano, è tranquillo sull’esito 
della sua gita, si era diretto per alla volta di Li- 
vorno colla sua comitiva. 


cari Giovanetti. Nulla volle il governo per vidima- 
zione di passaporti, € fu cortesissima l'amministra- 


dopo poche ore venne ordinato lo sfratto a tatta 

la comitiva, ‘e senza speranza dì più mili consigli. 

Il D’Aste.ricorse al ministro sardo, residente in 

Firenze, - ma nè le costui preghiere, nè l’idea 

d’uno scandalo generale rimossero dalla loro ri- 

soluzione.i ministri Baldasseroni e Landucci. » 
STATO ROMANO 

Scrivono da Roma, il 25 agosto, all'Indépen- 
danee belge : 

« La disputa che si fa ogni giorno più acerba 
dell’Univers coll'Ami de la Religion afiligge il 
capo della chiesa, “non tanto a motivo di questi 
due giornali, quanto pei grandì dignitari della 
chiesa, che in Fraficia vi prendonò partè è ‘com- 
promeltome l'influenza cattolica. : 1 

« Un'altra causa d’amarezza è la confisca di 
300 milioni "di dollari, in terra è case, fatta dal 
presidente Combnfori “I Telero del figa] Milve? 
scovo!di Puebla" è Già @rrivato : quello di Messico 
deve arrivare a giorni. Questi due.prelali. devono 
lanciar lè folgdri della scomunica sul presidente 
messicano e sul suo goverho; ma il papa sa che 
queste folgori non ispaventano ora più. 

« Sì parla. molto a. Roma d'un fatto che prova 
tutti. gli abusi del nipotismo papale .H sowrano 
pontefice Pio VI aveva arricchito oltremodo la fa- 
miglia Braschi, alla quale apparteneva ; ma, l’ul- 
timo Braschi fece gran scialacquo. È questi che 
aveva venduto alla duchessa di Leuchtemberg, fi. 
glia dell’imperatore di Russia, il suo vasto palazzo. 
Egli aveva anche venduto a Ferraioli, negoziante 
diventato quattro volte! milionario è marchese | 
grandi tenimenti conquistati sulle paludi pontine 


dal canale di prosciugamento? fa ré da Pio VI, | 
©Da idoli andi a Rachel pù al dalai H 
queste terre, ch’egli aveva abbellita d'una villa ce- 
lebre per una collezione ‘d'antichità riunite con 
gran dispendio; quando ultimamente per mano di 
usciere ‘ed arnome del ‘figlio appena maggiorenne 
del duca Braschi, ebhe ordine di sgombrare da 
quei luoghiedi rimetterli. al ‘toro legittimo pro- 
prietario. ‘All’ordinianza andava compiegata una 
copia del testamento diografo di Pio VI, che costi- 
luiva in maggiorasco inalienabile le terre compa. 
rate in buona fede dal Ferraioli. » 
© REGNO DELLE DUE SICILIE 4 
li corrispondente del Morning, Post sorîvé {da 
Parigi A use settembre : iii 
e Ho ricevuto in questo momento lettere da Na- 
poli. Gredo di poter assicurare che gli ultimi” 
sforzi per‘ parte dell'Inghilterta"6' della Francia 
onde indurre Si M. siciliana a riprendere in con- È 
siderazione la risposta alle unite note: del governo 
di S...M..6 di quelle dell'imperatore; fallirono-in—- 
teramente il loro scopo. » 


PELI 


IR da 


—drtreticmurei ome iaa 


rio ) senti 

Notizie Ultime 
| i È SVIZZERA — 
|. Rivoluzione atteniata ‘in Neuchatel. Leggesi 
nella Gazzetta Ticinese: 

« Il 3 settembre giugneva in Berna la soypren- 
dente dotizia che dai realisii di'Neuchatelérà «stata 
intrapresa una rivoluzione, la. quale era riuscita 
al punto che 200 a 300 ‘uomini, che fa notte pre- 


di 


« Eccovi i pochi dettagli qui arrivati per mezzo 
degli impiegati postali di Neuchalel' e Ginevra sui 
falli di Neuchatel: prede 2 

« Nella passata notte (ore2) gli iisorgenti si sono 
insignoriti del castello ed hanno imprigionata: i 
membri del governo impadronendosi del potere.‘ 


« A Livorno venne accolto assai cortesemente, | Contemporaneamente una colonna: d’insorti si di 
così almeno mi fu detto, e dalla polizia e dal po- | rigeva sulla Chaux-de-Fonds, ed una terza si for-' 
polo che ammirò il franco è nobile contegno dei | mava sul confine di Vaud pronta a marciare! ‘ 


« Il consiglio federale ha risolto di comprimere * 
iromediatamente la ribellione, 6 di riyristinare il 
governo. A tale effetto ha. mandato due dei. suoì ; 
membri, i signori Frey-Herosè e \Foraerod', con 
pieni poteri, compreso quellò‘di ‘levare trappé ‘e 
di ‘servirsi di quellé già radunate'ad Yyerdun:77®? 

« Per tal modo jl’azione federale, sarà. pi ata, 
energica e capace di togliere .lo scandalo in brevi 
istanti. » 

— Sonosi inoltre ricevuti i seguenti dispaccì, 
il primo dei quali dal consiglio federale aljgoverno 
del Ticino: Jedi gii i 

« Da Berna 4 settembre ore 10 n.25: L'ultimo 
rapporto dei nostri eommissari di questa mattina 
alle ore 6m. 45, annuncia che il governo di Neu- | 
chatel è nuovamente in esercizio, ed il castello fu 
di nuovo occupato dai volontari sotto il comando 
del colonnello Denzler. Vi furono morti».e. feriti. 
Per ora però noi non diamo ancora \contrordine 
alle truppe chiamate in servizio. 

vv Del'isore0 mb: A Nentiratel tatto è Minito: 
Nello scontro rimasero. morti, 8 insorgenti ,, uno 
dei Poùrtalès è ferito, l'altro Ucciso. Sono stati 
falli prigionieri ‘ufficiali prussiani in' uniforme. 
Le due frazioni del. partito ‘repubblicano sonosi 
unite per combattere il nemico comuue. I com- 
missari federali hanno pubblicato un proclama. 
L'ordine è ristabilito. >» | Dix 

— Il:capo degli insorgenti realisti di Neufchatel 

avevapubblicato il seguente proclama : 
Con Dio per re e patria 4 

L'ora, della liberazione è, suonata. Il grido: 

Viva.il re! sia la vostra parola d'ordine. ©. 
Allarmi; fedeli ! ì 

Dichiaro il territorio del principato in istato di 
assedio. Ogni comune formi subito un comitato 
che assuma il potere in nome del re, e annunzi 
al castello di Neuchatel la sua entrata in funziotli: 

Firm. Il comandante in capo’ ‘ 
conte FEDERICO POURTALES colonn. 

Lo stato d'assedio, osserva il Bund, ‘è la prima 
delle benedizioni di cui gli pt ri realisti 'vo- 


levano far un regalo ai repubblicani di Neu- 
chatel. $ 


AUSTRIA 

Si scrive alla Presse belge da Berlino, 2 set- 
lembre: 

« Nonostante tutto quello che dicono gli organi 
austriaci sull'accordo cordiale dell'Austria e della 
Francia, 6 le loro smentite sull’asserita freddezza 
fra le due potenze, si pretende qui néi citcoli con 
qualche certezza che: esistono infatti delle divér- 
genze. In prova di ciò:si allega dapprima il non 
essere . stati ricevuti dall'imperatore. Napoleone, i 
generali austriaci Schlick.e il bano Jellachich, è 
ciò in seguito al malcontento dell'imperatore; indi 
si èggiunge la lungga durata dell'assenza del ba- 
rone Hibner partito per l’Italia» © 

da cOn Di ‘ ‘ 


i elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI dA 
Parigi, 6 settembre (sera). 

‘Berlino, 5. Il ministro degli affari esteri 


Dispace 


| di Svezia hà dato le sue demissioni: 


Borsa fiacca. Il 3 0j0 discese a 70 65. 
Azioni del credito mobiliare 1642. 
Strade ferrate austriache 875. 


Strada ferrata fttori Tel 650. 
| UT “ ; 
TI ipelettricit dei be \estenni 
UTI Mpa: 


ost ‘aninunzia che 
una nuova riota ‘fu dal governo napolitano ‘indi- 
rizzata, a; quelli: di /Franeia e d'Inghilterra 7 per 
dissipare la cattiva impressione fatta dall’anteriore. 


cedente erano stati veduti marciare nella Sagne, 


| carceralo tre o “quattro membri del consiglio di 
stato, fra i quali il presidente Piaget. 


quale pure doveva essere incarcerato, potè fug- 
gire. 
« Contemporaneamente-un migliaio circa diuo- 
mini doveva marciare sùlla Chaux-dè Fonds | 0 
«.A-quesle, notizie, il consiglio federale dele- 


| avevano sorpreso ed i in- | 3 s-5 nei. 
ie RUI Teolo; eo | sochè soddisfatto e la missione.di Hilbner sarebbe 


| 
« Il prefetto di Neuchatel, signor Matthey, il 


Secondo lo stesso giornale, Brenier, ambascia- 
tore francese. a Napoli, sarebbesi mostrato pres- 


stata aggiornata. 

Koenigsberg, 3. L'entrata solenne dell'impera- 
tore in Mosca ebbe luogo 11-29 agosto, a tre oré 
dopo mezzodì. : 


| | Lollettere difranchigia accordate a Riga, Revel, 


Dorbat e Pernau furono confermate: 
Pietroburgo, 1..Il ministro delle finanze fu'du--- 
lorizzato ad emettere tre nuove.serie di carta mo- 


gava immediatamente i nuovi membri. signori 
Fornerod e Frey-Herosé ‘a recarsi a Neuchatel per 


“barlar. lo. 


ristabilirvi ‘l'ordine ‘costitàzionale. — Chiamaya 
alle armi due battaglioni di Berna e due di Vaud 
per essere ‘a disposizione de’tommissari per ogni 
occorrenza. Dava immediatamente avviso del de- 
cretalo intervento federale al prefetto di Chaux- 
de-Fonds, cui ordinava d’impedire ogni collisione, 

< I primi ‘dispacei colle notizie di Neuchatel e- 
ranovarrivati da Chaùx-de-Fonds ‘per ‘Basilea a 
Berna, la via di Neuchatel essendo interrotta. An- 
che questa però era ben' presto riaperta. 1 

e Il direttore di polizia di Neuchatel sì è sal- 
vato ;in Moral. i Bi } 

«La. yalle. di. Travers\ resiste > alla: 
ed ha chiesto truppe da Vaud. » 

A queste notizie del Bund la Suisse aggiugne: 

« Da Berna, 3 settembre, 1 ora p. m. — I si- 
gnori commissari federali sono partiti. per. Neur 
chatel. Ri 2rsdaz Ut 
« Ore 3. — Un dispaceio elettrico da Chaux- 
de-Fonds annuncia chela Montagna ‘è pronta 
marciare in soccorso ‘dei ‘snoi ‘magistrati. 00°) 


(MALL È 
nivoluzione’ 


« Ore 4. — La bandiera prussiana fu innalzata |‘, 
a Neuchatel, ed un yroclama, sottoscritto  Pour- 


talés, circola nel capoluogo. » 


i|.5p. 0/0 1849. 


netata. Le 46, 47 e 48 vanno a 9 milioni di rubli. 


Berlino, 3. Il gran sinodo protestante, pel re-. 
i denege: delle materie ecclesiastiche del legno, — 
eve esser invitato' a raccogliersi’ a Berlino in 
gennaio prossimo. iodatnelam I LARA 
Il.governo ;\annoverese ‘annunziò ufficialmente 
che, essendo stato vano:ogni.tentativo d'accomo- 
damento colla seconda camera; il ministero sarà 

costretto di tornare alla costituzione del 1840: 
Si-è ricevuta la nòtizia'che, mercè l'intervento 
dei consoli di Francia ed Inghilterra, fu conchiuso 
l'armistiziò di un'‘mese fra ‘i montenegrini e gli 
albanesi. PASSA AVRAI) i EPTCTTTI Pia dati PITTI lio 19 ARA 
L'Austria userà di'ogni suo sforzo per indurre 
le potetize oceidemali Tn “e regolare | 
una' buona volta A ‘di contesa fra il sultano 
ed il principe Danilo: ‘+ (Morn: Chron.) 


| Borsa di Parigi 6 settembre. 


io i mcveontansi. In liquidazione 
È Fondi francesi 10% 1010 3 
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Corso auTENTICO -- Torino, 6' settembre 1856. 
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1831" > ‘1 laglio 
1848" ('*1'marzo 
184920 


lo contanti 


DIGITI 92:5025-10:25 


È 
I 


an 
© 
[I°] 


LI 


715 


ERE] 


È Cambi 

Per brevi scadenze 
255 

212 ..1/4 
99,90 

25 32. 1/2 


Augusta 254. 1/2 
Francoforte sul 
Lione, 
Londra . 
Milano 
Parigi... 
Torino sconto»: 
Genova scontor1 0)... 


Meno. 


99 90 
6 
6h 


0/0 
0/0 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

| \Stabilita alla Sede:centrale 

la 'serà' del'3 settembre 1856. 

Say ine ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova Lie 3,398;372 25 
Bistusi ‘ip Torino » 15,033,999 69 
E tx lomelle succurs. »:'‘3,848;687 52 
in via dall'estero 1»:+1,050,000 » 
Portafoglio e anticip. in Genova ‘» 16;209,637 dl 
» ) » ‘ih Torino' > 32,197,899°77 
» nelle succ.li > 5,795,133 40 
Effettiall’incassò if cotto corrente» ‘196,885 93 
ati oigi ore (er » 1,762,590 78 
Fondi pubblici della Banca ».,,5,482;253 33 
Azionisti per saldo azioni. » 8,000,000 » 
Spese diverse... ... ..... 537,657 46 
Indennità agli azionisti della Banca , 
di Genoya 


» 
» 
» 


» 


»; 


» 


783,333 34 


Ln, 84,166,400 28 


PASSIVO 
Capitale . 


? . Ln. 32,000,000 
Biglietti in circolazione 


» 39,811,250 


» 


» 


Fondò di riserva ».1,938,222 18 

sua TiogRi» Erario 
Conto corr: disp. Em... 00,000 1»). I 
»| nondisp.> 00,000) #)” B0,000,.,; 
disp. in Genova » ‘1,955,960 46 


Canti cort, 
ba: 


iS lin Torino » 1,052,958 58 
>, +2. helle succursali. » , 38,497 41 
‘» non disponib. » og +.12,181:43 


Biglietti a ord. (art. 17 dello staluto» 1,249,202 82 
Dividendi a pagarsi i 4 39,184, » 
Risconiro ‘del semestra precedente + ‘© ‘376,380 41 


» 


Benef. delsem. in corso.in Genova» —185,206 59 
» Na in Torino» 291,774 21 
xo ui nelle sucetrs.» 70,718 94 

Diversi (non. dispon » %658,865 24 


PI 
bd 


ib.) 


i Ln. 84,166,400 28 


“ISTITUTO 
DI COMMERCIO BD’ INDUSTRIA 


in Torino , porticato La Marmora, n, 6. 
ANNO QUINTO: DALLA SUA ‘FONDAZIONE. 


alii 


Comitato di direzione e sorveglianza 
CAVOUR colite Camillo, dep. e ministro, presidente; 
Caporna Carlo, deputato, vice-presidente: 
FARINA Paolo, deputato, segretario ; 

ChiARINI Carlo; 

Poma cavaliere Giuseppe; 
QuagLiA Giovanni Battista; 
Rartazzi commond: Urbano 
Riccarpr Carlo; deputata; 
Seoris Giuseppe; ‘ © © 
SraLLO Andrea ; 

ZaNvccir PomPRI conte Giovanni Battista; 

ELENCO DEGLI INSEGNANTI 

‘Agero Giulio (matematiche) - Bonetti teoli Dome: 
nico (celigione) < Bell 
= Chiavacci Viadi 


Ì 


hg inglese). Cordovz 
e, 


=Gras Augusto 
(calligrafia) - 
i- Patella Fi+ 


(tamentinion --Fommaso Nicolò (e 
- Za 


«avrà (luogo nei primi giorni di ottobre. 


Le iscrizioni per l'ammissione degli alunni, 
convittori od, esterni, dovranno, esser 
prese entro il mese di settembrev:o 


ll Direttore FERDINANDO ROSELLINI. 


Per tre mesi 


NEGOZIO: IN COLORI 


s dep. e ministro; | $ 


| sull’udilo, che l’organ 


rale senza quel rom 
i sordi. 


er LS Da 


* 


Comntr. della mattina 


In contanli ip liquidazione 


92-50-40 92 92- 25 


365 
361-50-751362 


7.bre Catia 
Monete.contro argento (*) 

Oro Compra 

|. Doppia da L. 20 

| di Savoia 

di Genova 

Sovrana nuova 

vecchia . 

Erosomisto 

Perdita per 0/00 


Li 
Vendita 
20 02 
28 60 
78 95 
35 05 
34.95 


i 
il 
i 
ì 
Il 


» 


34 80 


2 50 ì 


> 


| 
| 
| 
I 
| 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gna del Sole e dei Fe Pennelli dorati, via 
Guardinfanti,. N..10. 
Vernice brillante essibativa in diversi ‘co- 
lori:per pavimenti; palchetti, eco. garantita 
pet l’ottima:sua qualità e durata, senza far 
uso della cera: Verderame è' Verde bronzo 
preparati'ad olio, brillante inalterabile per 
le Persiane. —Trovasi ogniqualità di colori 
macinati ad olio, vernici, pennelli], ecc., il 
tutto con grandissimo ribasso, di prezzo. 


CANAVERO GiuseppE 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTÀ 

Toglie il fumovai caminircon guaren= 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che.dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
Mici e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del 
| Fieno, N. 3 


@_@—1221—————< 
RIMEDIO per il MAL DI MARE 


Questo grato liquore usato con ottimo suscesso 
da qualche tempo in Inghilterra ,. è preparato ora 
dal. chimicy=farmacista; GIACOMO. GENTILE: in 
Porto Maurizio, via.Maria Cristina; n; 4, i, 


Prezzo .di-ciascuna'boccetta Cent; ‘50. 


————_{ntuiiunin: ein irc | 


SAM DYER « Londra. Lezioni 


d’inglese. Via della Rocca, 28, 
STARACE Rea e e renza ratà 
‘forino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 
LA 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 


per A. Magni 


Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco 
per la posta ‘conlro vaglia L. 3 90. 


ORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO ‘LA SORDITA'. 
Quest’istromento tascabil 
pera‘per la sua efficacia 
nosciuta finora a solliev. 
nell’udito. Alla comodit 
loggiato. all'orecchio, 
impercettibile, non av 
diametro; cionondime 


cca 


PORTAVOCE d'ASRAHAM 


‘e e di un uso facile su- 
sogni altra invenzione eo- 
© di quelli che sono.offesi 
à unisce Ja eleganza : è 
e.di una grandezza quasi 
endo che un centimetro di 
no egli opera; con tale' forza 
0, anche il più difettoso, ri- 
Prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne:ser- 
vono, possono godere di una conversazione gene- 


(4 digliettà si cambiamo, al nari alla Banca | 


| medici ordinano, si 


cace; il siroppo tonico anti-nervoso di J. 
Laroze, farmacista a Parigi. (e) 


“een IA II OI. 
MALATTIE SEGRETE 


BeLLa DEBOLEZZA per VENTRICOL 
| DeLLa:GOTTA. Un 0 
dottore in medicin 
sua casa dalle 9 de 
del Senato, n. 7 


1, vol... L, 


» Scala de 


\ 


perla fornitur. 
| relativo alle S 


Fondato in Torino, via dell'Arsenale, 

Inoltre lo Stabilimento 

lo. Della Pubblicazione. di.0 

2° Della Fondazione di una 
insegnanti ; iù, 

3° Dell'Attivazione di un'Agenzia ma 

personale che vi può 

capitale; 

| 4° Dell'Imiziamento d'uni'Cassa di 

Per ulteriori schiarimenti rivolgers 

Spedito gratis il pr 

ler—===— 


i aspirare, e specialm 


- POLVERI 


per togliere interamente le insalubri 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, 
gliere ogni sorta di miasmi 
stanze infette dalle orme dei 
cani ogni cattivo odore, libér 
l’aria. Nel manifesto ché'si dà gratis 
di servirsi di queste Polveri, della c 
più dubitare. 


letamai 


cani, deì gatt 
ui im 


Deposito in Torino presso PUffizio gen 
N. 9 (Spedizione in Provincia). 


——_ d—_ _—co mini to 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANN 


Cassette contenenti tutto il necessario per 


L-:12—— Lib — L;20 


A norma del prezzo verrà rigorosumen 


Spedizione nella Provincia.contro vaglia 
dello stesso Uffizio. 


Si vende ‘all 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 
Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 
Un'\volume: Prezzo L. 3' 50: 


ns 


Ne riporliamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I, La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Gate- 
rina Il è i stoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 


Russia in Oriente: — W. ‘La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le vittorie sui tutchi.. — VI. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 


bo che-ordinariamente soffrono 


Unico deposito negli Stati Sardi presso PUfficiò 


e il disegno della dominazione Teco-TUSsa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


premazia della Ressia sul mare. — IX. L’impe- 


)] unzi. vi gi P tore Giuse) IT a Pietroburgo. — X. Visita del 

id idol RG Angeli, pt Mussià alla corte di Pietroburgo» Spa 
B gen ‘ é XI. Lo conquista della Crimea. —XH, H viaggio 
Perogni paio munito del suo astuccio: trionfale nella Tauride, — XIII. Ultimo desiderio 
In òro E i L. 39 |di Potemkin JPiRiRO, Ri; RISE, da LS 

dora L. : È S ti \ n 

In ‘argento dorato . » 23, ARR SRCRDlBE OI LA LR 
In argento, vissit uv ® dB | Mediante vaglia "posale' airetlo ‘all'ufficio del 
Spedizione nella, Provincia contro vaglia postale: | \'Opinione per il suddetto importo di L. 350 il 


affrancato, all'indirizzo del Diretiore. dello 
Uffizio, sd 3 


stesso 


volume sarà sj 
vineia. 


pedito franco ai committenti in pro- 


ccome' il tonico più effi- 


0. vol. L. 
puscolo L..1.25, di... Ferrua ! 
a e.chirurgia. Per la visita in 

I mattino sino alle 5 di sera.Via . 
stra, piano 1°, Torino, | 


pere scolastiche e.pedagogiche : 
Speciale Biblioteca e d'un Gabinetto 


gistrale pei posti v. 


piccoli prestiti a favote.d 


ogramma dell'Emporio. 


IGIENE PUBBLICA: 


DISINEETTANTI 


della. Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e. Cin Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i li 
e sgradevoli .esala 


mi e di cattivi odori alle st 


andoli dalle pulei; far morire 


Ogni idose di polvere: per fare il ‘Liquido comune si vende 


Mr SRE ESE TI Se 
UNZI, via Beata Vergi 


"Ufficio. dell’Opinione e presso» 


Voltaire e Te'idee di dominazione universalè della 


Questa sera (7 settembre) si espottà una 
| nuovissima azione fantastica intitolata: 


ci | Parte dello spirito di Norberto. Rosa, 


6.2 edizione | Lld Madre, selte figlié.6‘ Cento Cannoni 


8.) 


sa Questo lavoro dovrebbe ‘essere’, sebbene 


di circostanza, non affatto privo di'ierito 
ilpoeta susino volle, come'hon ne dubitiamo, 
acconsentire d’essete posto iti isteria, se' don 
in tutto, almeno ‘in parte. sa 


PORI 


SCOLASTICO-MAGISTRALE DEGLI STATI SARDI 


GRANDE STABILIMENTO DI 


> vii 4 SOSIO } 
“COMMISSIONI 
nazionale che'èstero 
ssecondarie e speciali del regno 
N. 13, sotto la Ditta FioRENZO CoLomBerti € C. 

si occuperà successivamente 


dî lettura'e dti riunione per gli 


acanti pubblici e 


anto interessa |’ Ptr pini aride LIA 


nente per qu segramento privato della 


egl'insegnonti. | inonda siti 
talla sede dello Stabilimento, dal quale verrà 


quidi disinfettanti, cioè il Ligumo, comune 
zioni, delle cisterne, pozzi neri , 
il Liguno NcoLORO ED ‘INODCRO per to- 
anze degli ammalati, sale da lavoro e 
er CiStERBRRrA le cimici; far perdere ai 

gl’ insetti nocivi e purificare 


,(ecc.; ed 


1, eCC.; p 


sono dettagliatamente indicati i diversi usi e’ modi 


mancabile efficacia disinfettante nessuno può 
Ù i J AA tai Ba 140 
Liquido incoloro ed inodoro » 1,20 


erale d'Annunzi, via Madonna ‘degli Angéli, 


né degli Angeli, N.9, 


A SSORTIMENTO: det 


‘di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMI 


9j ) gi 

pai di 

Ut “RI 
t ul 


fare due 0 più vasi coll istruzione alprezzo di 
le fatta la spedizione. ; ; 
postale affrancato ‘all'indirizzo’ del Direttor 


per incollare 


COLLA LIQUIDA: BIANGA t%cisotiare 


porcellana. il marmo; il vetro, le potiches, 
i Ì giuocatoli, essa si adopera fredda; e basta 
i applicarne pochissima sopra l'oggetto' chie 
! si vuole raccomodare. — Prezzo dei acons 
| cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso, l’Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n.9, Torino. Novara;pressoCaccia 


Si vende all'Ufficio dell’ 
cipali librai : 


Opinione & dai priv. 


INTRODUZIONE i 
STORIA DEL SECOLO XIX 


di &. G. GERVINUS di 
Traduzione dal tedesco di'P. PEVERELLI 


ggiore interesse, per 

dello stess tate aettenio 

ello stesso autore, del ‘uale 
Lt gl 


C. CARBONE. 


